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A Venezia città il cinema democratico 

Dibattiti 

e proiezioni 
per una 
Intensa 

settimana 
Questo il programma della 

emanif estazione-rassegna del 
cinema democratico» che si 
tvolgerà al cinema Santa Mar
gherita di Venezia. 

Lunedi 28 agosto: introduzio
ne alla manifestazione e ai se
minari. Proiezione del film 
La cagna di Marco Ferreri. 
Conferenza stampa dell'autore 
• pubblico dibattito. 

Martedì 29 agosto: semina
rio sul tema II diritto d'autore 
• la proprietà del film. Proie-
nione del film Corpo d'amore 
di Fabio Carpi. Conferenza 
ttampa e dibattito. 

Mercoledì 30 agosto: semi
nario sul tema Libertà 
d'espressione, delitto d'opinio
ne, restaurazione culturale, 
repressione culturale: il pro
blema della censura. Proiezio
ne del film Trevico-Torino di 
Ettore Scola. Conferenza stam
pa e dibattito. 

Giovedì 31 agosto: semina
rio sul tema L'intervento del
lo Stato nel settore culturale: 
11 Gruppo cinematografico 
pubblico. Proiezione del film 
Lo scopone scientifico di Lui
gi Comencini. Conferenza 
ttampa e dibattito. 

Venerdì 1 settembre: semi
nario sul tema L'intervento 
dello Stato nel settore cultu
rale: le strutture cultura
li, la Biennale di Venezia. 
Proiezione di materiali di film 
italiani in fase di edizione e di 
montaggio illustrati e dibat
tuti dagli autori con il pub
blico e con la stampa. 

Sabato 2 settembre: semina
rio sul tema Situazione econo
mica della cinematografia ita
liana in relazione alla situa
zione europea; prospettive per 
una nuova legge. Proiezione 
del film Daniele di Ennio De 
Concini. Conferenza stampa e 
dibattito. 

Domenica 3 settembre: prote
zione del film L'ultimo tango 
a Parigi di Bernardo Bertoluc
ci. Conferenza stampa e di
battito. 

Le canzoni 

di Cabrerà 

a Fiesole 
Nostro servizio 

FIESOLE. 29 
La voce di Raul Cabrerà, 

trentatreenne cantante-chitar
risti e attore uruguayano. è 
In Italia piuttosto popolare 
senza dovere nulla a quel 
tino di aoparato puoblicitarlo 
ch° ha trasformato in gran 
parte anche la canzone di 
lotti oolitica pooolare In fat
to Duramente consumistico. I 
m^r'ti maeeiorl di Cabrerà. 
Infatti, al di là, ovviamente, 
delle sue qualità vocali, straor
dinariamente espressive, sono 
auelll di essersi presentato In 
modo autentico, senza altera
zioni o mediazioni che potes
sero In qualche modo correg
gere. attraverso l'uso di mes
sinscene più o meno artefatte 
o di particolari accorgimen
ti tecnici, il carattere spon
taneo e originario del canto 
restituendolo per quello che 
era con tutti I rischi che tale 
operazione poteva comportare 
In un ambiente come il Tea
tro Romano di Fiesole, e di 
fronte a un pubblico supe
riore alle mille persone. 

Presentandosi, fra l'altro. 
senza microfono. Cabrerà è 
riuscito a stabilire un proces
so di comunicazione che. se 
a molti può essere sembrato 
privo di quella «effettualità» 
gastronomica a cui ci hanno 
fin troppo abituato le perfet
te macchine di riproduzione 
del suono, ha preso risalto 
nella sua portata più genuina. 

Alla base della tematica dei 
canti interpretati stanno i 
motivi universali e drammati
ci di una classe sociale pe
rennemente sfruttata e co
stretta ancor oggi, da un ben 
noto contesto socio-politico, a 
vivere In condizioni di sfrut
tamento e di repressione. 
Tutto ciò costituisce la base 
primaria della sensibilissima 
natura di Raul CabTera. ema
nazione diretta e peculiare 
della sua terra. Le possibilità 
Interpretative del cantante si 
realizzano anche erazie a un 
timbro vocale straordinario. 
Infatti i toni caldi del re
gistro grave trapassano con 
improvvise mutazioni ritmi
che. tipiche della natura sud
americana. nelle zone acute 
dove il caratteristico «r falset
to» non cambia nella pasto
sità. che altrimenti potrebbe 
essere compromessa, data la 
acutezza del registro. 

Quindi. Cabrerà possiede 
un « arco » vocale di primis
simo ordine unito a un'intelli
gente scelta del ritmo che, 
sepoure apparentemente simi
le fri brino e brano, in real
tà s: d ver.vfi'*'» continuimen-
tf a iottoMnrare la parola, 
movente prirmro della espres-
slv'tà dol suo canto. 

Li prima nirte del pro-
pnmma è stata dedicata al 
movimenti di lotta nella Sna-
g*r> '»'»!],'» Tiorn civile e del-
li Rrtsisteri7i 5oasmola di og
gi. m?n?.r.-> nolli sfrondi pir 
t/» > .-mf^rrm r^mrdivano 
e*?'i'vv2m**nV» ì movimenti di 
1!VI"" ,'"' ,IP r,',!,'ATicr-ra IMì 
m Un:* mr'tcohr? m^nz'one 
a: i collaboratori * Piblo Ro 
mero e Jo=é Anse!mi 

Marcello de Angeli» 

Cineasti e pubblico: 
esigenze in comune 

L'iniziativa della « manifestazione-rassegna» nel quadro di una 
battaglia generale per il rinnovamento del settore - L'adesione del
la DC romana e la solidarietà dei lavoratori della De Laurentiis 

Una « manifestazione-rasse
gna del cinema italiano demo
cratico » si terrà in Venezia 
città da lunedi 28 agosto a 
domenica 3 settembre. Non 
vuole essere un controfestival 
(la Mostra di Venezia si svol
gerà comunque, al Lido, dal 
21 agosto al 3 settembre, se
condo quanto annunciano i 
suoi promotori), ma un luogo 
d'incontro, di discussione e di 
lavoro tra autori, critici, or
ganizzatori culturali, sui pro
blemi e le prospettive della 
nostra cinematografia. La «ma
nifestazione - rassegna» com
prenderà la proiezione di vari 
film che 1 rispettivi registi 
hanno rifiutato alla Mostra 
del Lido, mettendoli Invece a 
dlsDosizione dalla nuova Ini
ziativa, cui aderiscono. Insie
me con ANAC e AACI (asso
ciazioni degli autori), le mag
giori organizzazioni raporesen-
tative del pubblico (Federa
zione italiana circoli del ci
nema. Federazione italiana ci
nefonim. Centro studi cine
matografici. Unione circoli del 
cinema dell'ARCI). la Società 
attori italiani, il Sindacato na
zionale scrittori, l'ARCI e 
altri importanti sodalizi. 

La manifestazione venezia
na — della quale diamo a par
te 11 programma di massi
ma — è stata annunciata nel 
corso dell'assemblea unitaria 
del cinema italiano, che ha 
visto l'altra sera, al Teatro 
Belli di Roma, la nutrita e 
vivace partecipazione di ci
neasti. lavoratori, critici, espo
nenti di forze politiche e sin
dacali. Il regista Nanni Loy 
ha ricordato, in sintesi, i fatti 
dell'ultimo anno: lo statuto 
fascista della Biennale è sem
pre vigente. 1 mandati com
missariali per I diversi fe
stival (cinema, teatro, mu
sica), oltre che per la espo
sizione di arti figurative, sono 
stati confermati alla scaden
za: alla testa della Mostra del 
cinema, in particolare, c'è 
sempre Gian Luigi Rondi (re
dattore del quotidiano ultra
reazionario e filofascista ti 
Tempo), affiancato dallo stes
so « Comitato di lavoro » dello 
SCOTSO anno; nessuna richie
sta delle associazioni degli 
autori e dei sindacati, per una 
diversa gestione della Mostra, 
anche in via provvisoria e 
sperimentale, è stata accolta; 
l'incontro fra il Comitato uni
tario di agitazione e 1 diri
genti della Biennale non ha 
avuto alcun esito positivo, es
sendosi questi dirigenti limi
tati a proporre una collabo
razione assai ristretta e del 
tutto subalterna degli autori 
(a titolo individuale) al fe
stival. 

Di qui 11 nuovo «no» delle 
forze del lavoro e della crea
zione artistica a una Mostra 
retriva e anacronistica nella 
impostazione e nei contenuti. 
Loy ha sottolineato che, oltre 
ai registi I cui nomi sono stati 
già resi noti (Ferreri, Berto
lucci. Carpi. Scola, Comenci
ni. De Concini, ecc.), altri ri
sultano avere rifiutato con 
varie motivazioni, e nonostan
te le voci contrarie diffuse al 
riguardo, i loro film già 
pronti, o in fase di lavorazio
ne. alla Mostra: sono essi. 
specificamente. Bellocchio. Da
miani. Samperi. Più tardi, 
sempre nel corso dell'assem
blea al Belli, il regista Nino 
Russo, a nome suo e di quat
tro suoi colleghi — Giuseppe 
Bertolucci. Ennio Lorenzini, 
Mario Orfini, Nereo Rapetti — 
ha confermato che i loro tele
film sperimentali, richiesti per 
la Mostra del Lido dall'Asso
ciazione stampa estera, non vi 
andranno, e saranno invece 
messi a disposizione della 
« manifestazione-rassegna » di 
Venezia. 

Un tema scottante è emer
so dall'assemblea, negli in
terventi di Loy. di Francesco 
MasellI, dell'avvocato Arnone, 
di Otello Angeli, segretario 
della FILS<X5IL. di Ugo Pir
ro: quello dell'atteggiamento 
dei produttori. Come è noto, 
Dino De Laurentiis e Alberto 
Grimaldi hanno dichiarato di 
volere impedire che 1 film 
da loro rispettivamente pro
dotti, Lo scopone scientifico 
di Luigi Comencini e L'ultimo 
tango a Parigi di Bernardo 
Bertolucci, partecipino alla 
« rassegna del cinema demo
cratico». Questa presa di po
sizione. In cui non manca un 
elemento di apparente para
dosso — I produttori Infatti 
hanno sempre espresso e com
provato il loro interesse a 
esporre I * propri » film in 
qualsiasi occasione che possa 
garantire ad essi una certa 
«pubblicità» —, risponde in 
realtà a una scelta politica in 

Ella Fitzgerald 

rientrato negli USA 
PARIGI. 29. 

Con gli occhi coperti da un 
paio di occhiali scurì. Ella 
Fitzgerald è partita oggi per 
Los Angeles in aereo. I per
sistenti disturbi ottici che la 
affliggono l'hanno costretta ad 
annullare una tournée previ
sta in Europa e nell'Africa 
del Nord La cantante era ac
compagnata dall ' impresario 
Norman Grantz. 

senso padronale, autoritario e 
repressivo. Contro questa scel
ta andrà condotta una batta
glia larga e decisa, nel qua
dro della lotta più generale 
per il rinnovamento del cine
ma italiano. Sul diritto d'auto
re — ha sottolineato Otello 
Angeli — dovrà essere « aper
ta una vertenza », poiché la re
golamentazione giuridica e 
contrattuale della materia. In 
Italia, fa a pugni non solo 
con la Costituzione, ma anche 
con le raccomandazioni e le 
indicazioni dell'UNESCO e 
dello stesso MEC. S'Impone 
ima riforma legislativa del set
tore. con il superamento della 
legge fascista (storicamente e 
nella sostanza) del 1941 — ha 
ribadito l'avvocato Giovanni 
Arnone —, per porre un fre
no ai soprusi e alle violenze 
di cui sono vittime le opere 
dell'Ingegno: basti l'esemplo 
delle mutilazioni e contraffa
zioni cui i film vengono sotto
posti dalla nostra TV. 

Il diritto degli autori sulle 
loro opere si collega al di
ritto, che le masse popolari 

hanno, di usufruire di tutti 
I beni culturali, attraverso 
nuove e democratiche strut
ture pubbliche: è quanto ha 
rilevato, giustamente, il consi
gliere comunale democristia
no Falco, portando la signifi
cativa adesione all'assemblea, 
e alla iniziativa per Vene
zia, della Commissione spetta
colo della DC romana, e de
gli « aggiunti del sindaco » di 
quattro Importanti circoscri
zioni della capitale. Altra ade
sione. e non meno significa
tiva, quella di una delegazio 
ne di lavoratori della De Lau
rentiis, giunti al cinquante
simo giorno di occupazione. 
« Negli stabilimenti occupati. 
noi dibattiamo anche I pro
blemi degli autori. Quel De 
Laurentiis che fa il prepotente 
con voi è lo stesso che ci ha 
voluto buttare In mezzo alla 
strada, dopo averci sfruttati 
per tanto tempo. Ma noi con
tinuiamo la lotta». Cosi l'al
leanza operosa e combattiva 
di autori, lavoratori, organiz
zatori culturali trova nuovo 
alimento e nuova forza. 

L'estate 
è passata 

PARIGI — Isabelle Agiani (nella foto), giovane attrice pari
gina di origine turca, dopo essere stata la protagonista di 
« Faustino et le bel étè » (« Faustina e la bella estate ») di 
Nina Companeez, darà vita, nel primo film che Alberto Lat-
tuada si apppresta a girare in Francia, ad una inquieta figura 
di adolescente che chiude tragicamente i suoi giorni. 

r in breve 
Sergio Leone gira un film a Parigi 

PARIGI. 29 
Les voraces di Sergio Leone è In corso di realizzazione a Pa

rigi. SI tratta di un film poliziesco, con un cast internazionale, 
nel quale figurano, tra gù altri, Helmut Berger. Massimo Gi
rotti. Francoise Fabian e Paul Meurisse. 

La storia è quella di un impiegato di una casa da gioco che 
uccide un cliente fortunato per derubarlo. L'ex amante della vit
tima, presente al delitto, allaccia una relazione con l'assassino. 
La polizia finirà con Io scoprire tutto. 

Il Balletto del Senegal in Italia 
Martedì arriverà In Italia il Balletto nazionale del Senegal 

per una tournée di nove giorni. Da Terni, la troupe proseguirà 
per Barletta, Alberobello. Trapani, Palermo e Monreale. Agri 
genio. Lecce, Desenzano sul Garda e Cesena. 

Il balletto è già stato in passato in Italia, dove si è esibito 
con successo al Teatro Regio di Parma, al Piccolo Teatro di 
Milano e al Premio Roma. 

L'Africa vista da documentaristi bulgari 
SOFIA. 29 

At piedi del Kilimangìaro è II titolo di un nuovo lungome 
traggio documentarlo, a colon, sull'Africa, girato nel 1971 da un 
gruppo di cineasti bulgari, nel corso di una loro spedizione 
di tre mesi, in Tanzania, Zambia e Uganda Tenu Kazaka 
ne e lo sceneggiatore od il regista. Il film, che è un « lavoro 
poetico originale», presenta il picco del Killmanglaro, In 
tutta la sua bellezza maestosa, cosi come le cascate Vittoria 
e i tre grandi laghi africani Tanganika, Nyassa e Vittoria. 

Il film offre un'ampia documentazione sulla fauna dell* 
riserve del Serrateti, di Ngoroaagoro • del IMO lCanlara. 

« Teatro in piazza » a Santarcangelo 

Ulisse capo 
proletario? 
Singolare elaborazione di Piero Patino del
la leggenda omerica — Soprusi polizie
schi contro lo spettacolo « Grecia libera ». 

Dal nostro inviato 
SANTARCANGELO. 29 

Arriviamo a Santarcangelo 
di Romagna a festiva) quasi 
concluso; ci arriviamo per as
sistere alla rappresentazione 
di Ulisse, scritto e messo in 
scena dall'organizzatore del 
festival Piero Patino Questa è 
l'edizione numero due all'In
segna del « Teatro In piazza » 
che coinvolge tutta la citta
dina romagnola per più di die
ci giorni in un clima di festa. 
e caratteristica della manife
stazione, In un clima di impe
gno sociale e civile Nato co 
me festival popolare, esso ha 
accentuato quest'anno questa 
sua definizione anche se — 
va detto subito — molte la
cune vi siano ancora, sia sul 
piano artistico che su quello 
della struttura e della orga
nizzazione Sono, probabilmen
te. le lacune di tutti gli Ini
zi e i confronti tra una abi
le personalità di animatore e 
gli altri. 1 collaboratori, gli 
amici (e 1 nemici) non si ri
solvono sempre In modo pro
ficuo 

Comunque, anche questo se
condo Festival del « teatro In 
piazza » si è affermato, fa
cendo Intravvedere al respon
sabili quali potrebbero essere 
le dimensioni e le prospettive 
di una manifestazione popola
re del genere, ove essa si 
aprisse di più alla collabora
zione locale, prima di tutto, 
poi alla elaborazione colletti
va dei programmi Sono que
stioni che nella prospettiva di 
anni in cui il festival si muo
ve andranno affrontate (già 5i 
è cominciato quest'anno) pur 
rimanendo al centro della ras
segna di spettacoli come mo
tore, di essa e suo regolatore 
il personaggio che questo fé 
stivai ha inventato e realizza
to 

Abbiamo sentito pareri di
scordi sul modo della orga
nizzazione tra l'opinione pub
blica democratica. Quella an
tidemocratica è ovviamente 
tutta decisamente ostile; e. a 
quanto pare dopo l'exploit del 
maresciallo del carabinieri 
che ha proibito lo spettacolo 
dei giovani esuli greci, anche 
concretamente ostile. L'Inci
dente è noto: col ricatto del
la pubblicizzazione dei nomi 
di questi ragazzi greci si è 
fatto si che essi fossero co
stretti a rinunciare alla loro 
Grecia libera, al loro recital 
(prosa, canti, documentazioni 
dal vero sul regime del colon
nelli) cui con un tantino di 
prosopopea era stato dato il 
nome di a teatro di guerri
glia». mentre poi in realtà 
si trattava dell'esecuzione, in 
piazza, di brani di vario ge
nere usati a testimonianza. 

Proibita dal maresciallo del 
carabinieri, la manifestazione 
è stata dunque soppressa: tra 
le ragioni della proibizione 
c'era anche quella dell'impos
sibilità di far rispettare l'ordi
ne da parte della forza pub
blica nel caso che nella vicen
da si fossero inseriti i grup
petti fascisti di Rimini. Ma 
non è stato evidentemente 
questo il motivo che ha spin
to il festival a a subire » la 
proibizione: Il motivo è stato 
una preoccupazione umana di 
solidarietà verso gli esuli gre
ci che sarebbero stati pubbli
camente « riconosciuti » ed 
esposti cosi alle rappresaglie 
fasciste in patria. 

C'è anche da aggiungere che 
probabilmente nel comporta 
mento degli animatori di Gre
cia libera c'è stato qualcosa 
di sbagliato: alludiamo alle 
scritte a fasciste » che essi vo
levano affiggere per Santar
cangelo per creare il clima 
atto a far comprendere me
glio al pubblico, secondo loro, 
che cosa sia il fascismo. Ma i 
santarcangiolesi non ne hanno 
bisogno: lo sanno benissimo; 
e andargli a mettere sotto 11 
naso scritte e manifesti «co
me se fossero» fascisti suona 
un po' come involontaria ma 
indiscutibile provocazione. 

Salvo questo episodio il fe
stival ha marciato sui bina
ri di una frequentazione popo
lare vivace anche se — ci di
cono — Inferiore a quella del
l'anno scorso. Chi ha avuto 11 
maggior successo è stato Gior
gio Gaber col suo recital Sto
rte vecchie e nuove del signor 
C e ci pare sarebbe un erro
re attribuirlo soltanto al rat-
trattativa di un personaggio 
ormai collaudato Per venire 
al campo della prosa, risulta 
che un buon successo ha avu
to ì'Ubu re di Jarry dato dal
la compagnia di prosa Co 
munita Teatrale Italiana, con 
la regia di Giancarlo Sepe. 
Un notevole richiamo 6 stato 
costituito oallo spettacolo del
la compagnia Arcipelago di 
Roma, dal titolo Zulik! sul pro
cesso di Burgos. Teatro docu
mento. che è valso a mettere 
davanti agli spettatori l'infa
me procedura franchista con
tro I patrioti baschi. 

Autore de] montaggio è Ma
rio Maffei. anche regista dello 
spettacolo Con molte risate 
sono stati accolti i bravi atto
ri giovani della compagnia del 
Teatro Tascabile di Bergamo 
che hanno rappresentato Bi
fora e II parlamento del Ru 
sante Una spassosa rassegna 
della satira dalla Grecia anti
ca ad oggi è stata fatta dal 
Teatro Ora zero di Padova 
con La loggia delle satire a 
cura di Luigi Candonl Per gli 
ultimissimi giorni del festival 
è in programma uno spetta
colo di Mrozek. di cui vengono 
rappresentati Lo polizia e In 
alto mare 

Ma veniamo a Ulisse SI 
tratta di una lettura In chia
ve metaforica di alcuni eplso 
di deìVOdlssea (l'incontro con 
la maga Circe. I pericoli del
le Sirene, la feroce oppres
sione di Polifemo). Senza so
luzione di continuità lo spetta
colo ribalta ogni ringoio api' 

sodio omerico nell'attualità, 
Introducendo linguaggio e per
sonaggi idai compagni di U-
lisse trasformati di colpo In 
soldati hitleriani a Polifemo 
che simboleggia 11 capitalismo 
e l'imperialismo) che appar
tengono al nostro discorso po
litico di oggi La metafora è 
dunque scopertissima, e forse 
un po' meccanica: questi ma
rinai di Ulisse sferzati dai ven
ti del Mediterraneo fanno un 
po' fatica ad assumersi l ruo
li di vittime del consumismo, 
della evasione e del compro
messo e quindi di lottatori 
contro il capitalismo; sono per 
cosi dire un po' pigiati dentro 
alle similitudini. 

Patino dà una versione 
« dantesca » all'Ulisse omeri
co; lungi dal vederlo come 
un capo autoritario astuto e 
traditore, un uomo del passato 
come lo concepisce ad esem
pio in Troillo e Cressida Sha
kespeare, lo presenta come un 
eroe positivo, come una guida 
saggia che simboleggia 11 ca
po. la guida proletaria. Inter
pretazione legittima, come le
gittime sono le versioni in 
chiave di lotta di classe da
te agli episodi suddetti. Sol
tanto che ci pare sia venuto 
meno ad un certo momento 
il fiato dell'autore, il quale 
qui in fondo non fa che ripe
tere più o meno lo stesso 
enunciato. Il testo e lo spetta
colo meriterebbero secondo 
noi. un ripensamento, altri
menti gli resterebbero addos
so quel timbro tra propagan
distico e predicatorio, rileva-
bile, ad esempio, dal linguag
gio troppo aulico. 

Ciò detto, e Patino ci sarà 
grato di queste osservazioni, 
anche se non le condivide, va 
aggiunto che lo spettacolo ha 
una sua sigla di ritmicità, di 
iterazione espressiva, (entro 
però chiari limiti) piena di 
una certa forza. La soluzione 
di far girare tra il pubblico 
quella ciurma di ulissidi è buo
na. perchè li mette tra il pub
blico anche come simboli del 
proletari in lotta; essa è tut
tavia insistita, e monotemati
ca, Volonterosi gli Interpreti. 
tra cui ricordiamo Roberto 
Marelli (Ulisse). Anna Goel 
(il personaggio della coscienza 
di classe). Barbara Simon 
(Circe). 

Lo spettacolo si svolge su 
un ampio palcoscenico costrui
to nella santarcangiolese piaz
za delle Monache; 11 program
ma non dà il nome dell'auto
re del costumi (per altro as
sai semplici per i marinai di 
Ulisse: mentre più ricerca
to quello di Circe e franca
mente buffo quello di Polife
mo). Non esiste scenografia: 
la fanno, mobile nelle loro 
evoluzioni meritevoli di mag
gior studio, le aste che im
pugnano gli uomini. Dell'anda 
mento didascalico del testo 
non ci lamenteremo: esso, an 
zi. ha dei punti efficaci quan
do afferma certe semplici ve
rità della lotta di tutti i gior
ni. contro le oppressioni, le 
violenze e gli awenturlsm', 
per la ragione, e per la li
bertà. 

Arturo Lazzari 

Lieve 
intervento 
per Valeria 

Monconi 
Valeria Moriconi è stata 

ieri mattina ricoverata d'ur
genza in una clinica romana 
per essere operata di appen
dicite. L'attrice soffriva da 
qualche tempo di dolori addo
minali. ma ieri mattina il ria-
cutiz/arsi dei male ha reso 
necessario l'immediato inter
vento chirurgico. 

Valeria Moriconi trascorre
rà la convalescenza e un pe
riodo di riposo nella sua abi
tazione di Sirolo. nelle Mar
che, prima di riprendere il la
voro teatrale. L'attrice farà, 
infatti, quasi sicuramente 
parte della compagnia dello 
Stabile di Roma di cui è stato 
recentemente nominato diret
tore artistico Franco Enriquez. 

Rai vi/ 

Il cartellone 
della musica 

contemporanea 
a Venezia 

VENEZIA. 29. 
Il Festival di musica con

temporanea di Venezia sarà 
inaugurato il 7 settembre al
la Fenice con Lorenzacc'to di 
Sylvano Bussotti. Il cartello
ne della manifestazione, che 
si chiuderà il 18 settembre. 
prevede concerti del Kammer-
sprechchor di Zurigo, del 
« Prisma » di Copenaghen e 
dell'Ottetto a fiati « Tarr ». 
diretti da Tamas Veto: dell'or
chestra di Nuova Consonanza 
di Roma — che presenterà an
che un Teatromusica — e del 
« Tarr ». diretti da Marcello 
Panni, in un programma dedi
cato a Petrassi; del pianista 
John Tilbury. che eseguirà 
opere di Cornelius Cardew; 
della London Sinfonietta, che 
in una delle due sue esibizio
ni interpreterà musiche di 
Berio dirette dall'autore; del 
pianista Maurizio Pollini che 
suonerà Webern, Schoenberg 
e Boulez; dell'orchestra della 
Fenice diretta da Zoltan Pesko 
e da Franco Donatoni e, in se
guito. da Jesus Lopez Cobos; 
del Trio di Trieste (musiche 
di Casella. Ghedini e Ives); 
dei Solisti Veneti; dell'orche
stra • e del coro della Nord-
deutscher Rundfunk che, sot
to la guida di Gabriele Fer
ro, presenterà in prima ese
cuzione assoluta Loops di Ear-
le Brown e che successiva
mente sarà diretta da Andrzej 
Markowski: dell'Ensemble 
della Fenice, sotto la direzio
ne di Eugenio Bagnoli. 

La « Merce Cunningham and 
Dance Company ^ presenterà 
uno spettacolo di balletti, men
tre Sviatoslav Richter esegui
rà alla Scuola di San Rocco 
musiche di Scriabin. Infine, è 
in programma un « incontro-
intervista ^ con "John Cage. 

Folto pubblico a Pescara 

Eccellente avvio 
del Festival jazz 

Si sono esibiti il sestetto Basso-Valdambrini, il quar
tetto di Yusuf Lafeef e il complesso di Max Roach 

Dal nostro corrispondente 
PESCARA, 29. 

Tre complessi hanno anima
to la prima serata del IV Fe
stival internazionale del jazz, 
in corso di svolgimento a Pe
scara, presso il parco-piscina 
Le Naiadi. Ha aperto una del
le più popolari formazioni jaz
zistiche italiane, il sestetto Bas-
so-ValdamblnJ, con Dino Pia
na al trombone. Franco d'An
drea al pianoforte, Giovanni 
Tommaso al basso e Gegè Mu-
nari alla batteria. Il sestetto 
ha proposto un jazz molto mo
derno al folto pubblico pre
sente. che ha mostrato di ap
prezzare soprattutto le eccel
lenti individualità del com
plesso. come l'ottimo Gianni 
Basso al sassofono. 

Applauditissima è stata l'e
sibizione del quartetto di Yu
suf Lateef, con un jazz più 
comprensibile e ancora molto 
più efficace. Il poliedrico mu
sicista di Chattanooga ha varia
to la sua esibizione passando 
con estrema facilità dal sax-
tenore ai flauto e persino al
l'oboe. con il quale ha esegui
to un blues originalissimo. 
Artista completo (è infatti an
che poeta e pittore di talen
to) Lateef è alla testa da al
cuni anni di un quartetto ec
cezionale, che annovera mu
sicisti di grande valore, come 
l'eccellente Barron al pianofor
te e il bravo Cunningham al 
basso. Continuamente alla ri
cerca di nuovi suoni, nelle sue 
composizioni si è sempre ispi
rato a motivi orientali e afri
cani. utilizzando anche stru
menti originali asiatici e afri
cani, spesso da lui stesso sco
perti. Ha composto anche mu 
siche per balletti, un Quintetto 
d'archi e una Blues suite per 
orchestra sinfonica. Un au
tentico e ben preparato mu 
siclsta, quindi, e ieri ce ne 
ha dato una convlnoanta dl-

Ha concluso la prima sera
ta del Festival il celebre Max 
Roach, che ha dato un'ennesi
ma prova della sua ecceziona
le bravura e del suo senso del 
ritmo fuori del comune. Re
centemente votato il più gran
de • batterista di tutti i tem
pi » in un referendum tenuto 
tra cento musicisti di primo 
piano, a lui si deve l'evoluzio
ne e il perfezionamento del 
linguaggio della batteria. Do
po avere suonato per molti 
anni con Charlie Parker, inci
dendo alcuni dischi storici, 

.formò con Clifford Brown un 
fantastico quintetto che incon
trò un grande successo e che 
è giustamente considerato uno 
dei complessi più importanti 
di tutta la storia del jazz. Do
po il 1960 si è distinto in mo
do particolare per certe sue 
opere politicamente impegna
te, quali la Freedom noto sui
te. che hanno suscitato vivis
simo Interesse, facendo del 
complesso da lui diretto uno 
dei più vivi e vitali degli ulti
mi anni. Max Roach si avva
leva dell'ottima collaborazione 
di Bndgewater alla tromba, di 
Harper al sassofono, e di Wor-
kman al basso. Ma sono stati 
soprattutto I suoi travolgenti 
« a solo » alla batteria che 
hanno entusiasmato il pubbli
co. Facevano da cornice allo 
spettacolo una mostra merca
to del disco e una mostra di 
fotografie dedicate al jazz. Og
gi. nella seconda serata del fe
stival. sono di scena il com
plesso polacco di Michal Urba-
mak. col quale si esibirà la 
cantante Urszula Dudziak; se
guiranno Ann le Ross, una del
le più grandi cantanti btan 
che di Jazz e. Infine, Roy El-
dridge, che sarà accompagna
to dal celebre Modem Jazz 
Quarte t. 

Silvano Consolo 

controcanale 
FAMIGLIA IN CECOSLO

VACCHIA — In alternativa al 
Senza rete del programma na
zionale, ti secondo canale ha 
offerto un buon incontro con 
la televisione cecoslovacca. 
Buono, se non altro, per la 
qualità dell'interpretazione, la 
cura meticolosa della regìa e 
della scenografia, la semplice 
pulizia delle costruzioni psi
cologiche dei protagonisti. Di
ciamo di I guai del signor 
Konopka, telefilm ispirato ad 
un racconto di Ignat Hermann 
ed ambientato a Praga verso 
la fine dell'800. La vicenda è 
lineare: un piccolo impiega
to viene abbandonato da una 
moglie particolarmente osses
siva (non a caso, manco si 
direbbe, porta il nome di Pe
tronilla quasi in ricordo del 
terribile personaggio del fu
metto). Dopo un primo mo
mento di sbandamento, l'uomo 
ritrova tuttavia la quiete; an
zi la felicità, grazie all'unione 
che riesce a realizzare con 
una domestica la quale, libe
rata dalla sua condizione di 
inferiorità sociale, si rivela 
moglie dolcissima e perfetta 
e gli regala persino una bam
bina. Il ritorno improvviso 
della moglie non riesce a rom
pere la nuova dimensione del
l'uomo: il quale anzi riesce, 
pur dovendo inventarsene le 
prove, ad ottenere un divor
zio e restare dunque, felice
mente, con la nuova moglie. 

La vicenda è ottimamente in
terpretata da un gruppo di at
tori assai equilibrato ed è ben 
diretta da Frantisele Filip: ma 
non si segnala soltanto per 
questo. Va detto, infatti, che 
alla fin fine questo telefilm 
si presenta come una sorta 
di piccolo apologo sulla fa
miglia: un apologo certamen
te non rivoluzionario (più vol
te, anzi, si fa cenno alle « pic
cole gioie» del focolare do
mestico): un apologo, anzi, 
che lascia cadere sull'istituto 
familiare una funzione socia
le « acquietante » che appare 

indubbiamente eccessiva e, co
me dire?, fuori dal tempo. 

Tuttavia, se si paragonu 
questa vicenda — non a caso 
nascosta dietro il varietà del 
sabato che attira la grande 
maggioranza dei telespettato-
fi — con quanto è tradizione 
in analoghi programmi italia
ni, qualcosa traspare che può 
essere intesa come una lezio
ne di costume. Innanzitutto la 
visione del divorzio come le
gittima e logica misura per 
ricostruire nuovi rapporti di 
copvia laddov, una prima 
esperienza abbia fallito. In te-
condo luogo, la presentazione 
di un personaggio-protagonista 
femminile che trova nuova di
gnità umana proprio nel mo
mento in cui modifica la sua 
condizione sociale: lasciando 
intendere c'»e non la ((natu
ra » bensì l'organizzazione so
ciale è respnnsahile delle dif
ferenze. Certo, questi accenni 
sono — specie il secondo — 
espressi soltanto in forma in
diretta. Tuttavia la lezione 
put restare, tanto più — come 
abbiado detto — quando essa 
sii offerta con decoroso me
stiere. 

1 RECORD — Ancora un 
programma in vista delle olim
piadi. E' Progetto record rea
lizzato a puntate da Paolo Bel
lucci e Maurizio Vallone. Que
sta prima serata si è svolta al
l'insegna di una analisi dei 
tneto'di di allenamento, più o 
meno scientifici, presso le na
zioni atleticamente più svilup
pate: e non sono mancate, 
almeno a livello tecnico, se
gnalazioni di qualche interes
se. Ma un ((Progetto record» 
è soltanto questione di tecni
ca o non anche di attrezza-
iure collettive e programmi 
sportivi di massa? Vedremo 
se su questo interrogativo si 
vorrà rispondere almeno net
te prossime serate. 

vice 

oggi vedremo 

SPORT (2°, ore 18,30) 
Ancora ciclismo, questa volta da Marsiglia. Sono di scena 

1 professionisti, giacché quest'anno non ci saranno «jcampionati 
mondiali su pista » per i dilettanti, attualmente impegnati nella 
preparazione atletica in vista dei Giochi olimpici di Monaco. 

Dopo il servizio da Marsiglia, potremo assistere al «Gran 
premio automobilistico di Germania» per vetture formula uno, 
in programma quest'oggi nel diffìcile circuito di Nurburgring. 

LA PARTITA (1°, ore 19) 
Tema della trasmissione a quiz di stasera è il petrolio, fon

damentale sorgente d'energia per la nostra civiltà II program-
ma di questo pomeriggio esamina la ricerca ed il ciclo di la
vorazione del prezioso liquido, illustrando 1 pregi di ogni suo 
derivato con 1 soliti interventi degli esperti in materia. 

CON RABBIA E CON DOLORE 
(1°, ore 21) 

Terza puntata dell'Interessante sceneggiato di Giuseppe Fina 
e Giorgio Cesarano. 

L'architetto Guido Argentieri (Sergio Fantonl) collabora or
mai assiduamente con 1 giovani del collettivo urbanistico. La 
moglie — da cui l'architetto si era separato — è morta per un 
incidente d'auto e Argentieri comincia un faticoso e autocritico 
esame della propria vita, alutato dalla sensibile Daniela, una 
ragazza che fa parte del collettivo. 

AMABILE FRED (2°, ore 21,15) 
Si chiude la breve serie di show dedicati al noto cantante 

Fred Bongusto. Ospiti della trasmissione di stasera sono gli 
attori Aldo Reggiani e Paola Quattrini, nonché la cantante Jula 
De Palma, che presenterà due nuovi motivi con 1 quali tenta il 
suo rilancio discografico. Inoltre. Bongusto si cimenterà in un 
pot-pourri di canzoni napoletane, accompagnato alla chitarra da 
Fausto Cigliano e Armando Romeo. 

IL LAGO DEI CIGNI (2°, ore 22,10) 
Per la «Rassegna di balletti» presentata dalla televisione, 

va in onda stasera II lago dei cigni, un classico di Ciaikovaki. 
Ne sono interpreti la straordinaria Maja Plissetskaia, Nicolai 
Fadeiecev e il corpo di ballo del Teatro Bolscioi di Mosca. 
Ogni commento è superfluo ad una messa in scena cosi pre
stigiosa. 

programmi 

TV nazionale 
11.00 Messa 
12,00 Rubrica religiosa 

della domenica 
12.30 A coma agricoltura 
18.15 La TV del ragazzi 

Dlsneyland • e Un 
coyote di campagna 
a Hollywood ». 

19.00 La partita 
Sesta puntata del 
programma-quia di 
Paolinl e Silvestri. 

19.50 ieiegiomale sport • 
Cronache del Partiti 

2030 Telegiornale 
21.00 Con rabbia e con 

dolore 
Terza puntata dello 
sceneggiato televisi

vo dJ Giuseppe 91-
na e Giorgio Ce
sarano 

22.05 Prossimamente 
22.20 La domenica 

riva 
23,00 Telegiornale 

TV secondo 
18.30 Sport 

Riprese dirette 41 
avvenimenti agoni
stici. 

21,00 Telegiornale 
21,15 Amabile Fred 

Spettacolo musicale 
con Fred Bongusto. 

22,10 II lago dei cigni 
Musica di Piotr 
Ciaikovski. 

23.25 Prossimamente 

Radio 1° 
C O R N A L I RADIO - O r * a , 

•3 .20 . • 23; 6.05* Mattati» 
no m M i H t i i 6.54: Almanacco: 
3.JO- tfite n«< campit 9,30t 
Messa: IO.OS: La canzoni dei-
• domenica; l l . l O s • mala-
no.ua >ì via co» discoi l * .29-

riit Parade; 13,1 Si I I Lande 
urioto i4- Canto», tolte • on> 

•rettoria- 16- «atte quattro. 
'6.SO: Pomennie con Mina: 
19,15- i tarocchi: 20.25: 
• L'•anello »: i l . IO: mtarvat-
-o musicaiei 21.20: lo* v a 
>»ot> (tory: 21.SO Concerto* 
42.20- Andata • ritorno; 22.40? 
•era Sport} 23.20: Palco di 
iroscemot 23.45: Prossima-
nenia 

Radio 2° 
GIORNALE RADIO Ore 7.30 
s 30 11.30 13.30 17.30 
i J J O 1 22,30: 6 n mattini» 
•a- ?.40t tfuonfiorno: S. I4-
Musica Marasso, a.40- Oitcc 
par l'astata; 9.14- 1 taratemi 
»,30i Gran «arietai 1 1 . M » 

I2 \30 t Sa m 
Ratta* 13» I l 

1 3 3 5 * Aito o r a * . 
manto; 14,30: Otsco por r*> 
stata: l S i La coma»; 19.40* 
ViaoHara staoca; 17,30* Mav 
atea a sport; 1S.35? I la c o » 
piasse par telefono? 20,1Oi 
Andata a ritorno; 20,50i H 
mondo dell'opera; 21 ,30i | 
pionieri dello «patto; 22i Lo 
vedove è sempre allaoraTi 
22.40: Revhrak. 

Radio 3° 
Ora IO-. Concerto; l l . I S t C o » 
certo dell'organista I . Gall-
•on. 11.50: Pota masic? 12,45* 
R. Schuman « mantred • ; 13; 
Intermezzo: 13.55: « S I retala 
roti » opera comica In tra atti; 
15.30: • Ricatto » tra atti di 
M.A Astunas: 17.30: El Pieoo 
en Cspana: 18- li mondo et 
ieri! 1S.30: Jani 19.1S: Con
certo serale: 20.30. fostroM 
di Salliburto 1972; 22t 
naie dal Terzo; 2 3 , 1 1 : 
ruoil acnarma, 

i.\Xttt 
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